Il medico Competitivo.

A circa metà degli anni novanta all’ennesimo rinnovo del certificato di idoneità allo sport agonistico il medico  addetto al rilascio dello stesso a fine visita mi chiede con aria disinteressata se sono allenato oppure intendo ripartire dopo un infortunio o un periodo di riposo. Ma come ??? Esco da una discreta stagione invernale spingo 3.10/12’’ al km e mi chiede se sono inattivo, la prima cosa che mi viene in testa è: Basta urge cambiare. L’anno successivo tramite un passa parola mi viene consigliato un medico sportivo che esercitava la propria professione presso l’ospedale di Lucca e così fra il dubbio e lo scetticismo presi appuntamento. Dopo due settimane mi recai al centro di medicina e traumatologia dello sport “ ambulatorio di valutazione funzionale”  della sopraccitata città,  appena vidi il dottor Gianmattei ebbi la sensazione di aver davanti uno sportivo agonista, un fondista visto il fisico tirato e asciutto, mi invitò a salire sul tapis roulant ed inizio il mio test per l’idoneità, durò 15’/18’ circa, in questo spazio di tempo mentre io eseguivo la mia progressione lui mi fece una radiografia esatta del mio stato di forma come se mi conoscesse atleticamente, la cosa mi impressionò favorevolmente e non solo per quell’episodio ma per la sua profonda conoscenza dei metodi allenanti, alimentazione,  ecc. ecc.

A distanza di un decennio sono ancora più certo di quello che pensai al primo impatto quel giorno tanto che per diversi atleti da me seguiti il dottor Carlo Gianmattei è un punto di riferimento lui ed il suo test di valutazione funzionale, strumento indispensabile per monitorare il lavoro svolto ed orientarsi verso quello che c’è da svolgere per arrivare al top della forma. Lo scorso 14 dicembre in occasione della visita di idoneità, mi ha gentilmente rilasciato una piccola intervista  basata su domande  le più frequenti, che molti atleti si pongono, domande a riguardo dell’alimentazione  degli integratori e non solo, riporto i contenuti qui sotto partendo da un approfondimento personale .

Nome e cognome - Carlo Gianmattei (dottore di riferimento all’ambulatorio di valutazione funzionale presso il dipartimento di medicina dello sport di Lucca)

In che anno si è laureato -  Nel 1984 alla facoltà di Pisa 
Il tema della sua tesi– L’alimentazione nelle discipline di endurance , presentata nel 1987.

In quale anno ha iniziato a svolgere la sua professione – 1987

E’ uno sportivo attivo o lo diventa solo davanti alla  T.V.  Attualmente (e me ne duole) solo davanti a quella. 
Attualmente? Allora ha svolto attività sportive – Sì fino al 2001.  

Che disciplina praticava ed a quale livello – Podismo amatoriale con gare fino a 20 km.

Ha figli ? Si due, uno di 17 ed una bimba di 6.

Li  inciterebbe allo sport agonistico quello con la A maiuscola – Io tengo ad indicargli le strade  giuste non li opprimerei mai per la ricerca del successo a tutti i costi.

Ha mai assistito a gare di livello? Si alcune maratone.

L’importanza del suo test di valutazione per lo sportivo- Fondamentale per avere un quadro chiaro delle condizioni o attitudini atletiche del soggetto in maniera da improntare una programmazione mirata  per  arrivare al top della forma.

Cosa consiglia di assumere la sera prima della gara – Il discorso è molto ampio, colui che non esegue una corretta alimentazione, non risolve il problema certamente con la cena del giorno prima.

Una colazione ottimale per una gara di 10/12 km – Carboidrati altamente digeribili , pane , fette biscottate , cereali , sempre nel rispetto delle 3 ore  e attenzione al volume.

Miele o zucchero – Miele più completo e da meno oscillazioni glicemiche.
Per completare, cosa consiglia di assumere nel pasto dopo gara – Dopo l’esaurimento dei carboidrati e liquidi integrare un pasto a base degli stessi senza dimenticare un apporto di proteine.

Ritiene utile assumere liquidi in gara se la stessa ha una durata di 60/70 minuti ? Meglio partire idratati.

Gli integratori alimentari, multivitaminici , antiossidanti ecc. quanto sono utili o negativi per il fisico dello sportivo agonista ? Sono utili solo a coloro che non riescono ad integrare con il cibo il fabbisogno del proprio fisico rientrano in questa fascia gli atleti che svolgono attività intense, e comunque và ricordato che le necessità variano da atleta ad atleta.
L’infortuni più frequenti nel podista? Patologie da sovraccarico, tendinopatie , fascite plantare, e anche pubalgie.

La percentuale di massa grassa nel podista ? Visto lo sport praticato deve essere magro, sotto i 30 anni 6/8% di massa grassa,  sotto i 40 anni  8/10% , sopra i 40 anni sotto il 13% .

Cosa ne pensa del doping?  Purtroppo quando gli interessi sono alti qualcuno cade in tentazione.

La lotta al doping si vince con:  pene severe, radiazione, controlli a tappeto ed educazione allo sport pulito a livello giovanile.

Quanto può incidere nel risultato l’assunzione di sostanze dopanti ? Alcuni tipi di farmaci portano ad alterare e non di poco la prestazione  mantenendone  gli artefici per 30/50 g.g.

Qual’è l’atleta che ha eseguito il test di valutazione  impressionandola  favorevolmente ? La maggior soddisfazione e veder l’atleta trasformarsi con dedizione ed impegno verso tutti i fronti, poi magari per attitudine non ricevono quello che spendono in energie fisiche e mentali, ma nonostante questo vanno avanti con molti  sacrifici.

Un campione positivo che frequenta (per il test) il suo ambulatorio?  Paolo Bettini.  Perché ? Per la sua semplicità, la sua solarità ne fanno un esempio di sportivo d’elite.

Quanti test di valutazione elabora nell’arco di un anno?  Circa  400.

Quante visite effettua per il rilascio dell’idoneità ? Io circa 800,  nel centro intorno a 4000.

Quale campione le piacerebbe essere, e perché ?  Paolo Bettini , ho visto crescere atleticamente questo campione , una persona veramente positiva anche nella vita quotidiana .

Il suo sogno?  Correre una maratona sotto le 3 ore.

P.S. Un consiglio, Dottore inizi ad allenarsi poi magari quando Bettini chiude con il ciclismo affronterete la maratona insieme visti i risultati di Lance Amstrong il sogno può anche diventare realtà.
Ringrazio il dott. Carlo Gianmattei un “medico competitivo” per la gentilezza e la disponibilità dimostrata anche nel concedermi opuscoli che saranno prossimamente pubblicati. 

Tiziano Marzotti   t.marzotti@libero.it
     Il dott. Gianmattei (con gli occhiali) con un suo assistente ed il calciatore Lucarelli.
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